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Lara Vinca Masini 


Questo lavoro di Fabio Mauri, che se- 
gue una prima istallazione, «Muro d’Eu- 
ropa/l’automobile/marzo 1979», allusiva al 
muro di Berlino (presentata in Italia), si 
propone come emblematico della sua manie- 
ra di operare. Il suo continuo calarsi, attra- 
verso un’analisi attenta e precisa, e allo 
stesso tempo intuitiva e creativa, nel mo- 
mento esatto in cui si forma la storia, in- 
tesa peraltro (la storia) nella sua compo- 
nente ideologica, astratta, categorica, atem- 
porale, mitica, come specchio o previsione 
del presente, equivale, per Mauri, a conce- 
pire la storia stessa (e l’ideologia), come 
strumento artistico, come mezzo di visua- 
lizzazione metaforica, espressiva, simbolica 
della realtà. 

Ciò che corrisponde al considerare l’arte 
stessa come «punto di condensazione, di 
stratificazione metrica di coscienza, (fon- 
datrice di) un plus valore, gratuito, che 
garantisce il valore stesso, necessario ». 

Il suo considerare, della storia, il mo- 
mento di «attualità », quello in cui prende 
forma nei suoi «segni» e nei suoi con- 
tenuti opposti, contraddittori, positivi € 
negativi allo stesso tempo, si estende alla 
considerazione, in particolare, della storia 
europea, come quella in cui è più evidente 
la coesistenza dei due contenuti, razionale/ 
irrazionale,  positivo/negativo, classico/anti- 
classico, umano/disumano (con tutte le im- 
plicazioni di ambiguità, di angoscia, di 
violenza e crudeltà — potere e arte come 
espressione di potere, dittature e genocidi; 
ma anche arte come denuncia e come 
allarmata previsione). 


E questo corrisponde anche in pieno, alla 
mia concezione di arte, oggi. 


FABIO MAURI. Mr 


istallazione, legno mattoni 
esposto per la prima volta ally 


d Europa 


(dh 


Te 


allerta 


Bur « 


De 


Appe! 


\insterdam 


giugno 


1979 


Il lavoro di Moretti si è sempre distinto 
per una continua, attenta e pronta attua 
lizzazione; la sua istintiva. gestualità, che 
st esprimeva, fino agli anni ‘60, in una 
pittura di azione, abbandonata al piacere 
sensuale del colore e della manualità  pit- 
torica, ha trovato appagamento in un con- 
Unuo, progressivo tuffarsi nelle successive 
Sperimentazioni che hanno costituito le emer- 
senze rappresentative di quasi venti anni 
di esperienze artistiche. 

più recente approdo è stato costituito, 
negli ultimi anni, da una esperienza anali- 
tica di carattere antropologico e ideologico. 
'mplicante la riappropriazione di tecniche 
Manuali e di materiali artigianali, legati a 
ritualità ataviche e mitiche, di cui la pra- 
tica dell'intreccio é la paglia sono stati 
elemento caratterizzante e simbolico. 
Questo lavoro, presentato a Roma nel ‘79, 
SI propone come una dichiarazione di poe- 
tica e allo stesso tempo come una sorta 
di analisi critica del proprio lavoro. Di qui 
l'ambiguità del titolo « Riannodare » che in- 
tende alludere, con stimolante equivocità, 
ad Una sua attuale necessità di ripresa del 
Suo primitivo, manuale impegno pittorico, 
€ allo stesso tempo, alla sua analisi attuale 
Si una manualità tecnica diretta a realiz- 
“azioni e risultati che solo un'assunzione 
Mentale e simbolica rivendica al campo 
SSpressivo dell’arte. 
ene che compongono questo lavoro 
È nigi quadro informale del ‘59, di una 
laordinaria forza emotiva, nella viva con- 
ima RE della materia e del colore; un 
gli €ccio in paglia che, intenzionalmente, 
meta gio altri due piccoli elementi 
RA d; ari, uno in positivo, uno in nega- 
del” riferiti ad una intenzionalità di ripresa 
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MO le componenti di tutto il lavoro di 
ant SI trovano intensamente, anche se 


Iguamente mescolate e attualizzate in 
: Presente atemporale, fantastico, traspo- 
? In una sorta di mitopoiesi. 
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ALBERTO MORETTI, Rzazzodare, 


due gouaches su carta, cm. 
cm. 200 x 150; intreccio di rafia e tempera, cm. 300 x 60 
esposto per la prima volta alla Galleria AAM, Roma ottobre 1979 
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